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AUDIZIONE CONFSAL IN SENATO

Regolamento per una rete europea
per consentire ai lavoratori mobilità e integrazione

La proposta europea e il documento elaborati dalla Confsal

La Confsal, rappre-
sentata da Francesco
Cagnasso, ha parteci-
pato, presso il Senato
della Repubblica, al-
l’Audizione della Com-
missione Lavoro, Pre-
videnza Sociale su
“Proposta di Regola-
mento del Parlamento
europeo e del Consi-
glio relativo ad una re-
te europea di servizi
per l’impiego, all’ac-

cesso dei lavoratori ai
servizi di mobilità e ad
una maggiore integra-
zione dei mercati del
lavoro”.

Pubblichiamo i pun-
ti qualificanti della
proposta di Regola-
mento europeo nonchè
il documento Confsal,
a firma del Segretario
generale Marco Paolo
Nigi, consegnato in
Commissione.

I punti qualificanti:

• la libertà di circolazione è
una delle quattro libertà fonda-
mentali dell’Unione europea e un
elemento centrale della cittadi-
nanza dell’Ue e con questo Rego-
lamento si intende  sancire il dirit-
to dei cittadini dell’Ue di spostarsi
per motivi professionali in un al-
tro Stato membro;

• aumenta in misura rilevante
il numero di lavoratori che hanno
manifestato la “ferma intenzione”
di trasferirsi all’Estero per lavoro;

• la Rete Eures associa l’assi-
stenza personalizzata per la ricer-
ca di un lavoro ad un sostegno fi-
nanziario per le spese di viaggio
per i colloqui di lavoro e per l’inse-
diamento nel posto di lavoro; sarà
estesa progressivamente anche
agli apprendistati e ai tirocini; 

• si intende trasformare il por-
tale Eures in un autentico stru-
mento europeo di collocamento e
assunzione;

• gli Stati membri condivide-
ranno in maniera più sistematica
le loro informazioni nazionali sulle
carenze e sulle eccedenze di ma-
nodopera nonché sulle politiche
pertinenti; la decisione in merito a
tali politiche esula tuttavia dal
campo di applicazione del Regola-
mento;

• Eures aiuta e consiglia i ri-
chiedenti lavoro interessati a lavo-
rare all’Estero, informandoli sulle
offerte di lavoro adeguate e for-
nendo loro aiuto e assistenza nel-
la redazione di domande e Curri-
culum Vitae Europeo;

• al fine di mettere in contatto
offerte e domande di lavoro cia-
scuno Stato membro rende acces-

sibili sul portale Eures tutte le of-
ferte di lavoro disponibili presso i
suoi servizi pubblici per l’impiego
nonché quelle fornite dai suoi
partner di Eures; tutte le doman-
de di lavoro e CV disponibili pres-
so i suoi servizi pubblici per l’im-
piego nonché quelli forniti dai
suoi partner di Eures, a condizio-
ne che i lavoratori interessati ab-
biano acconsentito a divulgare tali
informazioni anche sul portale
Eures; 

• gli Stati membri assicurano
che tutti i lavoratori e i datori di
lavoro che ricorrono ai servizi per
l’impiego per servizi al cliente, ri-
cevano informazioni generali sulle
misure di aiuto alla mobilità di-
sponibili a livello nazionale;

• se i lavoratori desiderano

IL DOCUMENTO UE
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iconsumatori in tutta
Europa possono contare

su nuovi diritti.
È entrata in vigore la

norma europea che con-
sente agli Stati membri di
introdurre nel loro diritto
nazionale le norme che re-
cepiscono la Direttiva Ue
2011/83/Ce sui diritti dei
consumatori. Questa Leg-
ge europea rafforzerà i di-
ritti dei consumatori in
tutti i 28 paesi dell’Ue,
specie quando acquistano
on-line. ad esempio, le
nuove norme garantiran-
no in tutta l’Unione un pe-
riodo di recesso di 14 gior-
ni, per cui i consumatori
possono restituire i beni
acquistati se cambiano
idea per un qualunque
motivo. 

“Le nuove norme sui
diritti dei consumatori so-
no un’ottima notizia per i
507 milioni di consumato-
ri europei: basta con le ca-

selle preselezionate quan-
do si compra un biglietto
aereo, basta con i costi ex-
tra quando si paga con la
carta di credito acquistan-
do on-line - questo è il re-
galo dell’Europa prima
delle vacanze”, ha dichia-
rato Viviane Reding, Vice-
presidente e Commissaria
dell’Ue per la giustizia.
“norme migliori per tutela-
re i consumatori dell’Unio-
ne contribuiranno a
rafforzare la loro fiducia.
in tempi difficili per l’eco-
nomia, questo rappresen-
ta lo slancio meno gravoso
che l’Europa può dare. La
Commissione europea do-
vrà ora verificare che ogni
Stato membro abbia svol-

to il proprio compito e re-
cepito correttamente que-
ste norme”. 

La Commissione ave-
va proposto una serie di
nuovi diritti per i consu-
matori nell’ottobre 2008
(ip/08/1474). Dopo l’ac-
cordo raggiunto sul Testo
legislativo nel 2011, i go-
verni hanno avuto due
anni per recepirne le nor-
me nel diritto nazionale.
L’accordo definitivo tra il
parlamento europeo e il
Consiglio sulla Direttiva
sui diritti dei consumatori
era stato raggiunto grazie
all’intervento della Com-
missaria per la giustizia,
Viviane Reding, nel giu-
gno 2011, prima dell’ado-

zione formale il 10 ottobre
dello stesso anno (Me-
mo/11/675). Oggi scade
il termine dato agli Stati
membri per comunicare
alla Commissione le nor-
me nazionali di recepi-
mento della Direttiva, che
dovranno applicarsi a
partire dal 13 giugno
2014.

i 10 maggiori vantaggi
dati dalla Direttiva ai con-
sumatori:

1) Le nuove norme
elimineranno spese e co-
sti nascosti in Internet 

i consumatori saranno
protetti contro le “trappole
dei costi” su internet. Si
tratta dei casi in cui i truf-
fatori si fanno pagare con
l’inganno per servizi cosid-
detti “gratuiti”, quali oro-
scopi o ricette. Da adesso
in poi, i consumatori do-

UNIONE EUROPEA

importanti diritti conferiti ai consumatori
Con una Direttiva la tutela sugli acquisti anche quando avvengono on-line

CONSIGLIO DEI MINISTRI

Diritti dei consumatori. in italia
la normativa introdotta con decreto

Tempi più lunghi per esercitare il diritto di recesso,
maggiori obblighi di informazione al consumatore

prima della sottoscrizione del contratto, nuove regole
che disciplinano la consegna del bene acquistato.
Sono queste alcune delle più importanti novità con-
tenute nel Decreto legislativo approvato dal Consiglio
dei Ministri, in via definitiva, su proposta dei Ministri
Enzo Moavero Milanesi e Flavio Zanonato. il Decreto
recepisce la Direttiva 2011/83/Ue che introduce
nuove disposizioni in tema di tutela dei consumatori
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INPS

Esodo lavoratori
prossimi alla pensione
Domande d’accesso alla prestazione

È stato emanato dal-
l’Istituto nazionale della
previdenza sociale, Di-
rezione centrale pensio-
ni, Direzione centrale
entrate, il messaggio 29
gennaio 2014, n. 1653
“Articolo 4, commi da 1
a 7-ter, della Legge n.
92 del 28 giugno 2012
recante “Disposizioni in
materia di riforma del
mercato del lavoro in
una prospettiva di cre-
scita”, e successive mo-
difiche e integrazioni.
Prestazione in favore di
lavoratori prossimi alla
pensione al fine di in-
centivarne l’esodo. Pre-
sentazione da parte dei
datori di lavoro della
domanda di accesso al-
la prestazione. Precisa-
zioni sulla contribuzione
correlata”.

Nel messaggio viene
precisato che i datori di
lavoro in possesso dei
requisiti di legge devono
presentare la domanda
preliminare almeno 90
giorni prima della data
di ingresso  nella pre-
stazione del primo lavo-
ratore interessato dal
piano di esodo annuale
e che qualora al mo-
mento della cessazione
del rapporto di lavoro ri-

sulti una diversa quan-
tificazione della contri-
buzione correlata in
conseguenza di una va-
riazione dell’effettivo im-
ponibile, calcolato se-
condo le indicazioni di
cui al punto 14 della cir-
colare 1 agosto 2013, n.
119, sarà cura del dato-
re di lavoro valorizzare
sul flusso Uniemens il
corretto imponibile, dan-
do tempestivamente co-
municazione della va-
riazione alla sede Inps
presso la quale assolve
gli obblighi contributivi
per la prestazione in og-
getto.
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vranno confermare esplicitamente di
aver capito che vi è un prezzo da pagare
per ottenere detti servizi.

2) Maggiore trasparenza dei prezzi
i venditori dovranno indicare chiara-

mente il costo totale del prodotto o servi-
zio, incluso qualunque addebito supple-
mentare. gli acquirenti on-line non do-
vranno pagare spese o altri costi se non
ne sono stati adeguatamente informati
prima dell’effettuazione dell’ordine. 

3) Divieto delle caselle preselezio-
nate sui siti web

Quando acquistate on-line, ad
esempio un biglietto aereo, è possibile
che vi vengano offerte opzioni supple-
mentari, quali assicurazioni viaggio o
noleggi auto. Tali servizi supplementari
possono essere offerti mediante delle
cosiddette “caselle preselezionate”. at-
tualmente i consumatori sono spesso
costretti a deselezionare queste caselle
se non desiderano i servizi supplemen-
tari. Con la nuova Direttiva, le caselle
preselezionate saranno vietate in tutta
l’Unione europea.

4) 14 giorni per cambiare idea su
un acquisto 

il periodo durante il quale i consu-
matori possono recedere dal contratto
di acquisto è portato a 14 giorni di ca-
lendario (rispetto ai sette attualmente
prescritti dalla normativa dell’Ue). i con-
sumatori possono restituire le merci per
qualunque ragione se cambiano idea. 

Un’ulteriore protezione contro la ca-
renza di informazioni: qualora un ven-
ditore non informi chiaramente il clien-
te circa il diritto di recesso, la durata
del periodo di ripensamento è estesa ad
un anno.

i consumatori saranno tutelati e be-
neficeranno del diritto di recesso anche
in caso di visite effettuate su richiesta,
vale a dire quando il commerciante ha
precedentemente chiamato il consuma-

tore sollecitando con insistenza una vi-
sita. inoltre, non sarà più necessario
operare una distinzione tra visite effet-
tuate su richiesta e visite non richieste;
sarà così evitata l’elusione delle norme.

il diritto di recesso è esteso alle aste
on-line, come eBay, benché le merci ac-
quistate tramite asta possano essere re-
stituite solo se acquistate da un vendi-
tore professionista.

il periodo di recesso decorrerà dal
momento in cui il consumatore riceve le
merci e non, come adesso, dal momen-
to della conclusione del contratto. Le
norme si applicano a vendite via inter-
net, per telefono e per corrispondenza e
a vendite effettuate al di fuori di punti
vendita, ad esempio al domicilio del
consumatore, per strada, in un “party
Tupperware” o durante una gita orga-
nizzata dal commerciante.

5) Maggiori diritti di rimborso 
i commercianti sono tenuti a rim-

borsare i consumatori per il prodotto
entro 14 giorni dal recesso. il rimborso
deve coprire anche le spese di conse-
gna. in generale, il commerciante assu-
me su di sé il rischio di eventuali danni
alle merci che si verificano durante il
trasporto fino al momento in cui l’ac-
quirente ne prende possesso. 

6) Introduzione di un modulo di
recesso standard per l’intera Ue 

i consumatori disporranno di un
modulo di recesso standard che po-
tranno usare (senza essere obbligati a
farlo) se, avendo cambiato idea, deside-
rano recedere da un contratto concluso
a distanza o a domicilio. Ciò renderà
più facile e rapido il recesso se il con-
tratto è stato concluso nell’Ue.

7) Eliminazione di sovrattasse per
l’uso di carte di credito e di servizi di
assistenza telefonica

i commercianti non potranno più ad-
debitare ai consumatori costi supplemen-
tari per i pagamenti con carta di credito
(o altri mezzi di pagamento), se non i costi
effettivamente sostenuti per offrire tale
opzione di pagamento. i commercianti
che mettono a disposizione linee telefoni-
che di assistenza, su cui i clienti possono
contattarli relativamente al contratto,
non potranno addebitare per le telefonate
più dei normali costi telefonici.

8) Informazioni più chiare su chi
sopporta le spese di restituzione delle
merci 

Se i commercianti intendono far so-
stenere ai clienti i costi di resa delle merci
in caso di ripensamento, essi devono
informarne chiaramente e preventiva-
mente i consumatori, altrimenti tali costi
rimarranno a loro carico. prima della
vendita, il commerciante deve fornire al-
meno una chiara stima dei costi massimi
di resa di merci ingombranti, ad esempio
un divano, acquistate via internet o per
corrispondenza, così che il consumatore
possa decidere in modo informato da chi
acquistare.

9) Migliore tutela dei consumatori
riguardo ai prodotti digitali 

anche le informazioni sui contenuti
digitali devono essere più chiare, com-
prese quelle relative alla compatibilità
con hardware e software e all’applicazio-
ne di eventuali sistemi tecnici di protezio-
ne, che ad esempio limitino il diritto del
consumatore di fare copie del contenuto.

i consumatori avranno il diritto di re-
cedere dagli acquisti di contenuti digitali,
come i download di musica o di video,
ma solo fino a quando ha inizio l’effettivo
processo di download. 

10) Introduzione di norme comuni
per le imprese che renderanno più
agevoli gli scambi in tutta Europa 

Tra queste figurano:
• un unico gruppo di norme fonda-

mentali per i contratti a distanza (ven-
dite per telefono, per corrispondenza o
via Internet) e per i contratti conclusi
al di fuori dei punti vendita (vendite
concluse fuori dai locali della società,
ad esempio per strada o a domicilio)
nell’Unione europea, che creino eque
condizioni di concorrenza e riducano i
costi delle operazioni per i commer-
cianti transfrontalieri, specialmente
nel caso delle vendite via internet;

• moduli standard che faciliteranno
l’attività delle imprese: un modulo da
compilare contenente le informazioni
obbligatorie sul diritto di recesso; 

• norme specifiche previste per le
piccole imprese e le imprese artigiane,

ad esempio per gli idraulici.
non vi sarà diritto di recesso
nel caso di riparazioni urgenti
e di lavori di manutenzione.
gli Stati membri potranno an-
che decidere di esentare da al-
cuni obblighi di informazione i
commercianti a cui i consu-
matori chiedono di effettuare a
domicilio lavori di riparazione
o di manutenzione di un valo-
re inferiore a 200 €.

UNIONE EUROPEA

importanti diritti per i consumatori
�  

nei contratti a distanza e in
quelli conclusi fuori dai locali
commerciali, due ambiti sinora
regolati in fonti diverse di diritto
dell’Unione europea che la Diret-
tiva ha l’obiettivo di armonizzare.

a partire dal 14 giugno 2014
- data dell’entrata in vigore della
maggior parte delle disposizioni
contenute nel Decreto - sono
previste maggiori informazioni
precontrattuali per i consumato-
ri in tutti i tipi di contratto di
consumo, in particolare nei con-
tratti a distanza e negoziati al di
fuori dei locali commerciali. il
provvedimento consente inoltre
a ciascun consumatore di ope-
rare una scelta consapevole
quando procede ad una acqui-
sto e ai professionisti di poter
operare in maniera più traspa-
rente e funzionale sia nel merca-
to interno sia in quello tran-
sfrontaliero.

il recepimento della Direttiva
realizza la completa armonizza-
zione delle informazioni e il dirit-
to di recesso nei contratti a di-
stanza e nei contratti negoziati
fuori dai locali commerciali.
Contribuirà inoltre a garantire
un migliore funzionamento del
mercato interno tra imprese e
consumatori generando notevoli
risparmi (in termini di oneri am-

ministrativi) per le imprese che
desiderano vendere a livello
transfrontaliero con le stesse
modalità di vendita nazionali,
con le stesse condizioni contrat-
tuali standard e gli stessi mate-
riali informativi. il provvedimen-
to, infine, favorirà le vendite on-
line, caratterizzate da un elevato
potenziale di crescita.

L’obiettivo principale della Di-
rettiva è quello di contribuire so-
stanzialmente ad un miglior fun-
zionamento del mercato unico
europeo tra consumatori e im-
prese, aumentando la fiducia del
consumatore nel mercato Ue e
riducendo la riluttanza delle im-
prese ad operare a livello tran-
sfrontaliero.

Come ricorda la stessa Diret-
tiva nelle premesse, “ il potenzia-
le transfrontaliero delle vendite a
distanza, che dovrebbe essere
uno dei principali risultati tangi-
bili del mercato unico, non è
completamente sfruttato. Rispet-
to alla crescita significativa delle
vendite a distanza negli ultimi
anni, è rimasta limitata la cresci-
ta delle vendite a distanza tran-
sfrontaliere”. Una differenza
“particolarmente significativa per
le vendite via internet che hanno
un elevato potenziale di ulteriore
crescita”. Spiega, infatti, la Diret-

tiva come il potenziale trasfron-
taliero dei contratti negoziati fuo-
ri dei locali commerciali (vendita
diretta) è limitato anche dalla di-
versa tipologia di norme nazio-
nali che l’armonizzazione si pro-
pone di superare. non a caso, la
vendita diretta è molto cresciuta
negli ultimi anni a livello nazio-
nale, soprattutto nel settore dei
servizi, ma è ancora “esiguo il
numero di consumatori che uti-
lizza questo canale per gli acqui-
sti transfrontalieri”.

nel recepire la Direttiva, il
Decreto legislativo risolve anche
due procedure di infrazione: si
tratta della procedura n.
2013/2069 e della procedura n.
2014/0132.

Sarà l’autorità garante della
Concorrenza e del Mercato a vi-
gilare sull’applicazione delle nor-
me in questione e a sanzionare
le eventuali pratiche commercia-
li scorrette.

Tra le novità più rilevanti, ri-
spetto al sistema normativo vi-
gente, si segnala:

• la previsione di maggiori
obblighi, in capo al professioni-
sta, di informazione precontrat-
tuale da fornire ai consumatori
nelle vendite dirette, cioè con-
tratti negoziati fisicamente fuori
dai locali commerciali e nelle

vendite a distanza;
• il diritto di recesso (diritto di

ripensamento) riconosciuto al
consumatore, è reso possibile
entro un termine più ampio (da-
gli attuali 10 gg. a 14 gg.). in ca-
so di omessa comunicazione al
consumatore dell’informazione
sull’esistenza del diritto di reces-
so si passa dagli attuali 60 gg.
dalla conclusione del contratto e
da 90 gg. dalla consegna del be-
ne a dodici mesi;

• l’esercizio del diritto di re-
cesso da parte del consumatore,
e la riduzione dei costi del pro-
fessionista per le vendite tran-
sfrontaliere, mediante l’utilizzo di
un modello tipo di recesso, vali-
do per tutti i paesi Ue;

• una importante novità, in
caso di ripensamento, il consu-
matore qualora eserciti il diritto
di recesso, potrà restituire il be-
ne, anche se in parte deteriorato,
perché sarà responsabile solo
della “diminuzione del valore del
bene custodito”;

• l’esclusione della possibilità
di imporre al consumatore, qua-
lora non utilizzi contante (ad es.
in caso di pagamenti con carte di
credito o bancomat), tariffe supe-
riori;

• analogo limite riguarda la
tariffa telefonica su linee dedica-

te messe a disposizione del con-
sumatore dal venditore, nelle
vendite dirette e nelle vendite a
distanza;

• che l’autorità competente a
sanzionare le condotte irregolari
da parte dei professionisti che
violano i diritti dei consumatori è
l’autorità garante della Concor-
renza e del Mercato.

Altre informazioni

i contratti a distanza e quelli
negoziati al di fuori dei locali
commerciali sono contratti tra
un professionista ed un consu-
matore, aventi ad oggetto la for-
nitura di beni o la prestazione di
servizi, conclusi con particolari
modalità.

nel caso dei contratti a di-
stanza, sono conclusi con mezzi
di comunicazione a distanza,
senza la presenza fisica e simul-
tanea dei due contraenti come,
ad esempio, le vendite telefoni-
che, le televendite, le vendite via
fax o via internet.

nel caso dei contratti nego-
ziati al di fuori dei locali com-
merciali, si tratta di contratti
conclusi alla presenza fisica e si-
multanea dei due contraenti ma
in luogo diverso dal locale com-
merciale del professionista (ad
esempio, la vendita porta a porta,
sulla pubblica via e nel corso di
escursioni turistiche) o nel locale
del professionista immediata-
mente dopo che il consumatore
è stato personalmente e singo-
larmente avvicinato in luogo di-
verso.

CONSIGLIO DEI MINISTRI

Diritti dei consumatori. Con decreto
la normativa introdotta in italia

�  
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Come è noto, con la
circolare n. 119 del

1° agosto 2013 è stata
data applicazione alla
nuova prestazione di
esodo, di cui all’articolo
4, commi da 1 a 7-ter,
della Legge n. 92 del 28
giugno 2012, prevista
per fare fronte agli esu-
beri aziendali incenti-
vando l’uscita dal mon-
do del lavoro dei dipen-
denti prossimi alla pen-
sione.

a partire da settem-
bre 2013 sono pervenu-
te all’istituto numerose
domande di accesso alla
predetta prestazione,
con date di cessazione
dei rapporti di lavoro tali
da non consentire il ri-
spetto degli adempimen-
ti propedeutici necessari
per l’avvio degli esodi
(quali, ad esempio, la
verifica dei requisiti sog-
gettivi di accesso all’eso-
do e la quantificazione
dell’onere per la fideius-
sione).

Si rammenta che la
predetta domanda deve
essere trasmessa dai da-
tori di lavoro tramite la
funzionalità telematica
“contatti” del Fascicolo
elettronico aziendale, se-
lezionando nel campo

“oggetto” la denomina-
zione “Esodi lavoratori
prossimi a pensione (art.
4, comma 1-7-ter, Legge
n. 92/2012)”, inviando il
mod. SC/77 alla sede
inps presso cui si assol-
vono gli obblighi contri-
butivi (c.d. sede della
matricola principale). al
riguardo, si precisa che i
datori di lavoro in pos-
sesso dei requisiti di leg-
ge devono presentare la
domanda preliminare
almeno 90 giorni prima
della data di ingresso
nella prestazione del pri-
mo lavoratore interessa-
to dal piano di esodo
annuale.

alla domanda devono
essere allegati l’accordo
di esodo e l’elenco conte-
nente i dati dei lavorato-
ri, potenziali beneficiari
della prestazione di eso-
do, per i quali deve esse-
re accertato il perfezio-
namento dei requisiti
per la pensione di vec-
chiaia, anticipata, ovve-
ro ex art. 24, comma
15-bis, della Legge n.

214/2011, entro il pe-
riodo massimo di 48
mesi.

Si ribadisce che nel
preambolo dell’accordo

riguardante l’esodo di
personale non dirigente
le parti devono darsi re-
ciprocamente atto che
questo viene sottoscritto

tra il datore di lavoro e
le Organizzazioni sinda-
cali maggiormente rap-
presentative a livello
aziendale.

per gli accordi riguar-
danti l’esodo di dirigenti,
l’associazione sindacale
legittimata a stipulare
l’accordo è quella che ha
sottoscritto il Contratto
collettivo di lavoro di ca-
tegoria, a prescindere
dalla rappresentatività:
pertanto, nel preambolo
le parti devono darsi at-
to di tale sottoscrizione.

i datori di lavoro de-
vono essere in possesso
di apposita delega al
trattamento dei dati
contributivi e previden-
ziali rilasciata da ogni
lavoratore interessato
alla prestazione in og-
getto.

Tale delega deve es-
sere conservata agli atti
del datore di lavoro
stesso. nel messaggio
del 5 novembre 2013 n.
17768 è stato precisato
che il prospetto di
quantificazione dell’one-

re viene redatto sulla
base della contribuzione
correlata quantificata
dal datore di lavoro in
via presuntiva al mo-
mento della presenta-
zione della domanda
preliminare, che può
precedere anche di di-
versi mesi l’effettiva ces-
sazione del rapporto di
lavoro. Qualora al mo-
mento della cessazione
del rapporto di lavoro ri-
sulti una diversa quan-
tificazione della contri-
buzione correlata in
conseguenza di una va-
riazione dell’effettivo im-
ponibile, calcolato se-
condo le indicazioni di
cui al punto 14 della
circolare n. 119/2013,
sarà cura del datore di
lavoro valorizzare sul
flusso Uniemens il cor-
retto imponibile, dando
tempestivamente comu-
nicazione della variazio-
ne alla sede inps presso
la quale assolve gli ob-
blighi contributivi per la
prestazione in oggetto.
Si ricorda che sui con-
tributi dovuti e non ver-
sati sono dovute le san-
zioni civili secondo le di-
sposizioni di cui all’arti-
colo 116, comma 8, L.
n. 388/2000.
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un’assistenza più completa, i
partner di Eures interessati
forniscono loro informazioni e
orientamenti sulle singole op-
portunità di lavoro e propongo-
no loro, in particolare, i servizi
predisposti.

IL DoCUMENto CoNFSAL

La Confsal considera la pro-
posta di Regolamento uno
scatto indispensabile e atteso
verso l’Europa dell’integrazione
e della libera circolazione dei
lavoratori. i punti di seguito
evidenziati sono, per noi, parti-
colarmente auspicati.

Con particolare attenzione
all’impegno del Comitato eco-
nomico e sociale europeo (Ce-
se) riguardo ai problemi dell’oc-
cupazione e del drammatico
impoverimento dei lavoratori e
della classe media in generale,
la Confsal ritiene che la costi-
tuzione dell’Eures sia una con-
creta opportunità di integrazio-
ne dei mercati del lavoro in Europa,
un contributo alla crescita del livello di
occupazione nella comunità. inoltre,
questa rete corrisponde allo sviluppo
di un mercato del lavoro e della pro-
duttività  come risposta alla crescente
competizione globale. 

Siamo in attesa, quindi, del previsto
progetto-pilota che, già nel 2014, con-
sentirà agli Stati membri di scambiarsi
offerte e domande di lavoro.

in italia, oltre agli indifferibili inter-
venti legislativi sul potere d’acquisto
delle retribuzioni e delle pensioni, sulle
riforme strutturali e sulla riduzione
dell’oppressivo carico fiscale che osta-
cola i necessari investimenti nella ri-
cerca, al fine di intensificare gli inter-
venti sull’occupazione è indispensabile
reperire Fondi nazionali aggiuntivi, ma
soprattutto occorre individuare proget-
ti d’investimento finanziabili a livello
europeo, in modo coordinato e strate-
gico, tenendo conto che le attività negli

Stati membri attinenti alla mobilità la-
vorativa all’interno dell’Ue saranno al-
tresì sovvenzionabili nell’ambito del
Fondo sociale europeo.

a causa della estesa disoccupazio-
ne, molti lavoratori e giovani manife-
stano l’intenzione di trasferirsi all’Este-
ro per lavoro, ma la carenza di cono-
scenze linguistiche e le difficoltà di in-
serimento professionale rappresentano
spesso ostacoli invalicabili. Compito
della rete Eures sarà di sviluppare un
adeguato servizio di sostegno alle im-
prese e ai lavoratori per la ricerca e
l’assunzione di personale in ambito
europeo.  

È pertanto necessario che i lavora-
tori richiedenti e i datori interessati
possano disporre di: accesso immedia-
to alla rete in termini di disponibilità
specifiche e di Curriculum Vitae; tra-
duzione nelle lingue europee delle qua-
lifiche e professioni acquisite con diffu-
sione per via elettronica; possibilità a

tutte le persone interessate di accedere
alla rete; informazioni chiare ed effica-
ci.

in particolare, è bene ricordare che
l’organizzazione regionale dei servizi al-
l’impiego deve sin d’ora tenere conto
che gli Stati membri metteranno a di-
sposizione, attraverso il portale Eures,
solo le offerte di lavoro e i CV già di-
sponibili a livello nazionale.

Tuttavia, il quadro giuridico offre
un ampio margine di flessibilità, sia
per la costituzione di partenariati a li-
vello nazionale che per l’opportunità di
adeguamento dei servizi a livello nazio-
nale commisurati ai modelli e alle ne-
cessità di mobilità.

auspichiamo comunque che la libe-
ra circolazione dei lavoratori all’interno
dell’Unione non si traduca in offerta
tendenziale al ribasso del valore delle
prestazioni, in un clima di estrema
concorrenzialità alimentata dal divario
del costo del lavoro nei diversi Stati e

dalla necessità.
poiché allo stato attuale,

non tutti gli Stati membri
rendono accessibili sul porta-
le Eures tutte le offerte di la-
voro pubblicate e disponibili
a livello nazionale, si auspica
di migliorare l’accesso al por-
tale Eures attraverso i portali
nazionali di ricerca di lavoro
da essi gestiti e di offrire
un’efficace assistenza ai ri-
chiedenti lavoro e ai datori di
lavoro desiderosi di iscriversi
al portale.

inoltre:
• aumentare la mobilità

geografica e professionale;
• lottare contro l’esclusio-

ne sociale e integrare le per-
sone che sono escluse dal
mercato del   lavoro, sono ini-
ziative che gli Spi devono af-
frontare, reagendo in modo
rapido, flessibile e creativo ai
cambiamenti in atto. L’atti-
vità degli Spi non sarà più
una semplice routine. Rite-

niamo che gli Spi si trasformeranno in
agenzie multifunzionali a soluzioni
specifiche tra il periodo degli studi e il
primo lavoro, o tra carriere all’interno
dell’Ue. Essi assicureranno l’interazio-
ne tra gli operatori del mercato del la-
voro, in stretta cooperazione con i loro
partner pubblici e privati in fatto di
informazione, scambio di dati e oppor-
tunità.

approviamo che agli Spi siano pre-
visti, inoltre, l’assunzione di procedure
per la diffusione di domande di lavoro
e l’aiuto ad iscriversi al portale Eures
attraverso la piattaforma nazionale
stabilita.

Con riferimento all’art.7, si indica,
come essenziale, la responsabilità degli
uffici di coordinamento nazionali, al fi-
ne di raccogliere e diffondere le infor-
mazioni e gli orientamenti in merito al-
le condizioni di vita e di lavoro, alle
norme applicabili, agli apprendisti e ai
tirocini.

AUDIZIONE CONFSAL IN SENATO

Regolamento per una rete europea
per consentire ai lavoratori mobilità e integrazione
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